[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]hd
MIBEMI




[image: image3.png]




C’è chi ha l’energia

e chi la porta via

(poi comunque arriva l’estate

e così sia)

E alla fine eccoci qui. MI AMI / Musica Indipendente a Milano. Prima edizione. Che dire? Spinto, abbiamo spinto. Più di così non so quanto potevamo fare. Che una prima edizione è pur sempre una Prima Edizione: bella, bellissima ma per l’innocenza e la spontaneità che porta in sé; e al contempo dura, durissima però la mole di energie che richiede per organizzare/risolvere ogni piccola impensata cosa. Senza un minimo di esperienza o sgamatezza, fosse anche solo nei rapporti con fornitori et sponsor et partner. Ma noi siamo belli (anche) per questo. Siamo come ci vedi, un po’ naif, un po’ cazzoni, in bilico fra mancanza di autostima e voli pindarici da ego pompato e sostanza psicoattive.
Insomma, sta andando – è andata. A seconda di quando leggerai.

E forse, comprensibilmente, uno dei punti caldi del discorso, lo stato d’animo persistente, lo stillicidio della goccia nel vaso che speriamo non trabocchi è questo dell’incertezza-attesa-aspettativa-speranza-curiosità. Tutto normale, ma quando si tratta di una Prima Volta è un concetto mooolto vago e di per sé pressochè sminuente (ve la ricordate la prima volta che avete fatto l’amore? Ve lo ricordate il primo bacio? Ve la ricordate la prima volta che vi siete resi conto che un amore come è iniziato poi può anche finire? Era “normale”?).
Tutto questo è nel flusso di energie che abbiamo messo in gioco/condivisione per rendere vero il MI AMI. Mentre scrivo (giovedi 19 maggio) – (perdonate questo enricoghezzismo nel porre l’accento sulla discrepanza tra il momento in cui scrivo e il momento in cui verrò letto) l’impressione è di una spesa enorme, non solo economica, ma energetica umana personale. Ogni istante è vissuto per quello, i rapporti con l’esterno tendono a ridursi all’essenziale, finalizzati all’ottimizzazione delle personali risorse psico-fisiche. Gli sprechi e le ‘distrazioni’ si riducono, (immotivate) invidie iniziano a formarsi e manifestarsi. Non c’è scampo: c’è chi ha l’energia e chi la porta via. Funziona da secoli così e lo sappiamo. E allora non resta che concentrarsi il più possibile sul nocciolo, il nucleo della Visione, il punto da cui siamo partiti, la fonte da cui è scaturita questa Energia, per darle un colore e un ritmo. 
Il MI AMI sia una festa, un ritrovo, un parco, alberti torte vino baci musica. Corpi. Amici che si trovano. Sorrisi. No primedonne. No menate. No invidie. No rompicoglioni. Leggerezza. Semplicità. Umanità. Attrazione. Poesia. E poi le stelle. Comunque qualcosa e non niente. Qualcosa di più di niente. Possibilmente bello. E poi arriva l’estate. E così sia.

Stefano Fiz Bottura (fiz@rockit.it)

Direttore del MI AMI
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MI AMI // MUSICA INDIPENDENTE A MILANO

17-18 giugno 2005

Ex ospedale psichiatrico Paolo Pini, via Ippocrate 45 – Milano

Il MI AMI – Musica Indipendente a MIlano – è un festival musicale & happening nazionale di operatori del settore organizzato da ROCKIT. Sarà un finesettimana integralmente dedicato alla Musica. In un parco. All’aria aperta. Per potersi sdraiare su un prato e aprire le braccia. Per tirare due calci ad un pallone. Per bersi del buon vino. E se ci scappa qualche bacio tanto meglio, no?

Si terrà a Milano nei giorni del 17 e 18 giugno presso l’ex Ospedale Psichiatrico Paolo Pini. L’evento sarà suddiviso in due zone: una mercatino-fiera nella quale tutte gli operatori potranno esporre, a prezzi accessibili attraverso la prenotazione di uno spazio banchetto, il proprio materiale; ed una live suddivisa in tre palchi sui quali si alternerà il meglio della Musica Indipendente Italiana con qualche gradito ospite straniero.
Sul palco, appunto, ventinove gruppi selezionati dalla redazione di Rockit si alterneranno per dimostrare che la grandezza non è solo un fatto di dimensioni e che in Italia c'è grande Musica.

Due giorni di festa e concerti. Una piccola fiera. Un mercatino. Oltre al palco, sono previsti stand in cui ogni partecipante potrà esporre le proprie produzioni e confrontarsi con tutti coloro che si ostinano a creare progetti indipendenti. Insomma: conoscersi, confrontarsi, proporre, inventare e mostrare al pubblico il proprio lavoro. In un clima di totale relax (No bonghi; no rompicoglioni; no zarri; si invece alle ragazze in canottiera).

Il MI AMI nasce dalla necessità di creare a Milano e in Italia un festival che si ponga come catalizzatore di sviluppo per una scena indipendente piena di Grande Musica, creando immaginario e stile e consapevolezza. Seguendo il principio del “PAGARE MENO, PAGARE TUTTI”, ROCKIT manterrà al minimo il costo dell’ingresso – che sarà con sottoscrizione – in modo tale da permettere a tutti coloro i quali vorranno tornare dal MI AMI con un bagaglio di ottimi dischi e stilossissime magliette di poterlo fare.
Il MI AMI nasce con la volontà di esserci anche per gli anni prossimi. Con mire europee. Con la voglia di impiantare il seme della cultura del Festival nel nostro suolo un po’ restio. Questa è la prima edizione, se qualcosa non dovesse andare come da copione, non siate forcaioli. Siamo emozionati e un po’ così. E’ un festival come tanti altri, non c’è bisogno di parole apocalittiche. Piano piano, si va.
L’ORGANIZZAZIONE
ideazione, direzione: 

stefano fiz bottura (fiz@rockit.it)
direzione artistica: 

stefano fiz bottura (fiz@rockit.it) e carlo pastore (carlo@rockit.it)
consulenza organizzativa e responsabile produzione: 

alessandra maculan (alessandra.maculan@libero.it)
assistente di produzione:

francesca murador (francesca@rockit.it)
responsabile comunicazione ai media

carlo pastore (carlo@rockit.it)
stage manager: 

ugo mazzia (ugomazzia@fastwebnet.it)
progetto comunicazione visiva: 

vincent gomma (vincent@aiuola.it) + alessandro baronciani (altropunk@email.it)

webdesign:

vesla nopor (info@veslanopor.com)
webmaster e compagnia briscola:

giulio pons (pons@rockit.it)
PATROCINI / COLLABORAZIONI / AMICIZIE
Avere tanti amici è bello. Avere tanti amici che ti aiutano nella costruzione di qualcosa che è tuo ma che è di tutti (e che da solo non riesci a sostenere) è ancora piu' bello. Troverete qui sotto elencati tutti coloro i quali hanno supportato, aiutato, spinto, chiacchierato e blaterato del MI AMI. Ognuno a suo modo, tutti insieme ci hanno aiutato nell’organizzazione e nella promozione di questo importante evento per la Musica in Italia. Grazie!
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           Da Vicino Nessuno E’ Normale

AMICI CON MENZIONE SPECIALE
Edizioni Zero (www.zeronline.it) // Studio Manolibera (www.manolibera.it) // Jungle Sound Station (www.junglesound.com)
SCAMBISTI INNAMORATI

Loser WebRockRadio (www.loser.dj) // MusicBoom (www.musicboom.it) // Kalporz (www.kalporz.it) // Losing Today (www.losingtoday.it) // Freak Out (www.freakout-online.it) // Hate TV (www.hatetv.it) // Kronic (www.kronic.it) 
AMICI ESPOSITORI CHE HANNO DETTO TI AMO

Sono di estrazione diversa e di diversa natura. Tutti hanno accolto il nostro progetto e hanno deciso di venire a vedere come sarà. Ecco qui l’elenco degli espositori che si uniranno alla comitiva del MI AMI con i loro dischi, con le loro magliette e con le loro cianfrusaglie. Porteranno anche un po’ di vino, presumibilmente, e alcuni hanno in programma esibizioni con cuffia direttamente al banchetto. Un motivo in più.
Snowdonia (www.snowdonia.it)

Fosbury Records (www.fosburyrecords.org)

Wallace Records (www.wallacerecords.com)

Jestrai (www.jestrai.it)

Aiuola Dischi (www.aiuola.it)

Cane Andaluso (www.spazio.org/caneandaluso)

Jungle Sound (www.junglesound.com)

Eclectic Circus (www.eclectic-circus.com)

AudioCoop-Meeting Etichette Indipendenti (www.audiocoop.it)

Black Candy (www.blackcandy.it)

Eudemonia (maxnice@msn.com)

Supershock Records (supershockrec@libero.it)

Moon Records (www.munina.com)

Max Sardella (maxsardella@libero.it)

Matta Clast (www.matta-clast.net)

Tra Zero E Uno (www.trazeroeuno.org)

A-Men (mattews.prod@gmail.com)

Nicola Barghi (www.nicolabarghi.com)

Shinseiki (www.shinseiki.it)

Rock Island Festival (www.pulp-ito.too.it)

Red Neon City (www.redneoncity.com)

Kose Nostre (www.kosenostre.org)

Etnoritmo (www.etnoritmo.it)

Stiv / Marya (www.stiv.it)

Acide Produzioni (www.acidstudio.it)

La Cattedrale (www.lacattedrale.org)

Flygaric" Records (www.flyagaric.it)

N3 music (www.n3music.it)

Manzanilla MusicaDischi (www.manzanilla.it)
Banda Putiferio (putiferiodmanini@virgilio.it)

Giancarlo Mici (www.saintproduction.it)

Sentire Ascoltare (www.sentireascoltare.com)

Fujiko (www.fjk.it)

Zero Estensioni Neuronali 
(www.zeroestensionineuronali.com)

Matteo Bianchi & blutrainband 
(matteobianchi@tiscali.it)

Eva's Milk (www.evasmilk.com)

Edgar Music (www.edgarmusic.it)

CSR (www.asphalto.org)

Tafuzzy Records (www.tafuzzy.com)

Produzioni Pezzente 
(www.pezzente.bravehost.com)

Stout Music (www.stoutmusic.com)

Vox Gineceo (alex@alexbevilacqua.it)
IL CAST. GIORNO PER GIORNO, ORA PER ORA
MAIN STAGE

	VENERDI 17 GIUGNO 
	ORARI

	1. Stardog
	 
	 
	 
	18,00 - 18,30

	2. Valentina Dorme (Fosbury Records)
	18,50 - 19,30

	3. Mariposa (Trovarobato)
	 
	 
	19,50 - 20,30

	4. Marta sui tubi (Eclectic Circus)
	 
	20,50 - 21,40

	5.  Non Voglio Che Clara (Aiuola Dischi)
	22,00 - 22,40

	6. Paolo Benvegnù (Stout Music) 
	 
	23,00 - 24,00


	SABATO 18 GIUGNO 
	ORARI

	   1. Sedia (Wallace) 
	14,50 - 15,20

	   2. Altro (Love Boat) 
	15,40 - 16,10

	   3. Pecksniff (Black Candy) 
	16,30 -17,00

	   4. StudioDavoli (Record Kicks)
	17,20 - 17,50

	5. Super Elastic Bubble Plastic  (Redled)
	18,10 - 18,40

	   6. Disco Drive (Unhip) 
	19,00 - 19,30

	   7. GoodMorningBoy (Urtovox) 
	19,50 - 20,20

	8. The Zen Circus (L'amico immaginario)
	20,40 - 21,10

	9. Offlaga Disco Pax (Santeria)
	21,30 - 22,00

	   10. Redworm's farm (Fooltribe) 
	22,20 - 22,50

	11. One dimensional man (Midfinger+Ghost)
	23,10 - 23,55

	   12. 3 allegri ragazzi morti (La Tempesta) 
	24,15- 01,00


APERITIVO ACUSTICO

	VENERDI 17 GIUGNO 
	ORARI

	1. Fabrizio Coppola
	 
	 
	18,25 - 18,50

	2. Kama
	 
	 
	 
	19,25 - 19,50

	3. Alberto Motta
	 
	 
	 
	20,25 - 20,50


	SABATO 18 GIUGNO 
	ORARI

	1. Marco Bellotti
	 
	 
	 
	18,35 - 19,00

	2. Pedro Ximenex
	 
	 
	 
	19,25 - 20,00

	3. Babalot
	 
	 
	 
	20,25 - 21,00


TDK – Garage Lost

	SABATO 18 GIUGNO 
	ORARI

	Pandaj (ITA)
	 
	 
	 
	 

	DJ Vadim (RUS, UK)
	 
	 
	 

	Scuola Furano (Riotmaker, ITA)
	 
	 

	Sylie Marks (GER)
	 
	 
	 
	 

	Dafne (Acdshe, ITA)
	 
	 
	 


I MAGNIFICI 29

(Gruppo per gruppo, 300 battute per convincere gli incerti e incuriosire i meno distratti)

Stardog
Inseguono l'eleganza. Come una luce di una candela entrano nelle stanze con canzoni gonfie di spleen e madide di cantautorato scuro e rauco. Melodie che si attorcigliano e si aggrovigliano all'icona di Nick Cave. E' la Milano che non ti aspetti. E piace. // www.stardogband.com
Pecksniff

Giocosi. Vitali. Divertenti. Un pizzico malinconici. Spudoratamente pop, tanto da riuscire a conquistarti con una sola fascinazione. I Pecksniff sono la faccia pulita dell'indie e lo sono con una bravura che ha respiro internazionale. Ci piacciono perchè ci fanno ballare senza affanni. Ci piacciono e basta. // www.pecksniff.it
GoodMorningBoy

Musica intima che racconta malinconie quotidiane e tensioni sentimentali, raccogliendole in raffinate rock ballad a bassa fedeltà sospese in un folk stracolmo di ricami elettroacustici. Marco Iacampo è il nostro cantautore più internazionale. Un talento fragile e magnificamente fecondo. // www.urtovox.it/goodmo.htm
Altro

Come qualcosa che intuisci bello ma ha un ritmo dispari con cui non sei abituato a rapportarti. Altro Punk: ovvero non concedere niente a nessun canone. Testi stupendi in italiano. Canzoni schegge da 1 minuto e mezzo. Canta Alessandro, che ci ha regalato anche la stupenda illustrazione dei due innamorati per il MI AMI. Li adoriamo da sempre. // www.love-boat.org/bands/altro.htm
Marta Sui Tubi
Duo siciliano di casa a Milano, sono la faccia stravolta ma sensuale del cantautorato italiano. Strafottenti, spudorati, sbronzi e schietti, si reinventano la canzone d'autore strozzandone il collo. Intriganti, colpiscono perchè alla difesa preferiscono l'attacco. // www.martasuitubi.it
Offlaga Disco Pax

Goodbye Emilia! Socialismo dal volto umano che diventa tascabile. Nostalgia canaglia e Potenza dell'Immaginario. Gli Offlaga sono dolcissimi e hanno uno sguardo in cui ci piace perderci. Non sono i nuovi CCCP, ma noi li chiamiamo al MI AMI perché vogliamo che sia comunque “stupendo e irrinunciabile come un 25 aprile”. // www.offlagadiscopax.it
Non Voglio Che Clara

Per chi si commuove dopo una scena d'amore di un film. Per chi crede nella forza salvifica dei momenti e in ciò che la primavera fa con i ciliegi. Per chi adora gli Smiths e Tenco, i Costeau e Paoli. Per chi ama. E per chi ama ascoltare. // www.nonvogliocheclara.it
One Dimensional Man

Macchina da guerra, anche se a loro questa definizione non piace. Potenza esplosiva, schiaffo violento, talento gigantesco. Musicisti autentici, artisti incazzati e personaggi curiosi. Nel mondo, difficile trovare gente come loro. Granelli d'oro che non vanno dispersi, ma piuttosto seminati. Esattamente come mille dosi d'amore. // www.onedimensionalman.com
Valentina Dorme

Sono anni che cerchiamo in tutti in modi di condividere con voi il talento e la poesia dei Valentina Dorme. Cantautorato a chitarre rumorose, De André e Sonic Youth. Se ci fosse una giustizia sarebbero in classifica al posto di un *** qualsiasi. Giustizia non c’è, ma vi assicuriamo che c’è tanta di quella Vita dentro le loro canzoni che è comunque una dolce causa persa e, forse, va bene così. // www.valentinadorme.it
Mariposa

Li senti parlare e ti stupiscono perchè usano la "e" al posto della "i". Li senti suonare e ti stupisci per il dinamismo concettuale con il quale affrontano la loro Musica Componibile. Lucidamente folli, sono la voce geniale e caleidoscopica di una maniera cabarettistica di fare ottima musica d’autore. // www.naufragati.com
Disco Drive

C’era tutto, non potevano mancare gli italian punk funk leader. Epilettici e scatenati, trascinanti e attitudinali, scardinano i palchi e fanno impazzire il bulloni in un tripudio di danza frenetica. Ci piace ballare e ci piace 
ballare musica bella. That’s why, Disco Drive. // www.discodrive.org
Studio Davoli

Eleganti e Pop. Lounge all’italiana dei giorni nostri, cioè tra Piero Umiliani e gli Stereolab. Freschissimi e impeccabili. Vogliamo metterci gli occhiali da sole e sorseggiare 100 cocktails sognando per una volta di essere bellissimi e ricchissimi. Milano come St Tropez tardi anni ’60. // www.studiodavoli.net
The Zen Circus 

L’unico gruppo indie italiano con le groupies. Davvero. Veri rocker nell’animo e nelle mani, sesso droga e rock ‘n’ roll. Però toscani, il che è un valore aggiunto rispetto ai rocker veri. Furia punk e matrice folk. Risultato semplicemente sorprendente. // www.thezencircus.com
Super Elastic Bubble Plastic

La nuova voce del grunge targato Alice in Chains e Soundgarden. Chiacchierati un po’ dappertutto, il gruppo con il nome più gommoso del 2005 si configura come una rock band che dal vivo alza a mille il voltaggio. Pogo compreso. // www.superelasticbubbleplastic.net
Paolo Benvegnù

Figura storica, talento ipersensibile, musicista e produttore e artista dalle mille qualità. Ha scritto cose stupende e regalato emozioni e descritto paesaggi interiori con sopraffina poesia. Ha raccontato il sentimento delle cose, inutile dire altro. // www.paolobenvegnu.org
3 allegri ragazzi morti

Per quanto ci riguarda i TARM hanno un’intelligenza e una sensibilità strabilianti. Da 10 anni sulle scene a raccontarci il Mondo (interiore ed esteriore) in cui viviamo, con semplicità ed immediatezza. Come a dire: è solo la giovinezza (eterna) che brucia e si rinnova (in eterno). Garage-pop-punk tutto cantato in italiano, così non dovete nemmeno fingere di capire le parole (e così non avrete scuse per non capirle). // www.treallegriragazzimorti.it
Red Worms’ Farm

Immediatezza frenetica, istinto carnale, furia assassina. Ecco i Red Worms’ Farm, la sintesi hardcore dei nuovi tempi. Mostruosi dal vivo e meravigliosi su disco, sono una cellula impazzita che distrugge e rivitalizza il sistema. Se le bombe avessero questo effetto, ne vorremo di più. // www.halleynation.com
Sedia

Giovanissimi e impetuosi. Rumorosissimi. Tra freejazz noisebluescore e via così. Se un’etichetta storica e importante come la Wallace decide di produrli e spingerli un motivo ci sarà. Vogliamo sia visibile a tutti. Li togliamo da sotto il tavolo come una prova del nove, nero su bianco. // http://www.rockit.it/pub/band.php?x=07135
APERITIVO ACUSTICO CON:

FABRIZIO COPPOLA , KAMA, ALBERTO MOTTA,

MARCO BELLOTTI, PEDRO XIMENEX, BABALOT

E non c’è solo elettrica o elettronica. Il MI AMI 2005 prevederà anche un piccolo palco acustico, per un aperitivo fatto di accordi ed arpeggi. Con una sedicente “Scuola Milanese” a far da padrona di casa e ospitare spiriti affini. Si inizia con Fabrizio Coppola (www.fabrizio-coppola.net), romantico e incazzato blues rocker, per arrivare a quel personaggio bislacco che è Kama (www.alekama.it) e le sue piccole storie quotidiane. E a chiudere Alberto Motta (www.shinseiki.it // sì, proprio lui, quello della posta del (senza) cuore) con la sua vociona da principe dei bassifondi, per un venerdi che sviserà sul cantautorato e sulle melodie stracciacuore.
Poi il sabato, dopo la sbornia intimista del giorno prima, anche il palchetto acustico abbandonerà un poco le tonalità più blues rock per deformarsi in strane direzioni. Primo a salire sul palco sarà Marco Bellotti, (www.n3music.it) cantautorato romano e Ivan Graziani nel cuore, e poi Pedro Ximenex (www.pedroximenex.splinder.it) e Babalot (www.babalot.com). I primi porteranno le loro ricette pop rock innaffiate di vino (Simone Stopponi, il loro cantante, è il nostro sommelier del ROCKIT’mag) e il secondo porterà il suo geniale e autentico cantautorato di protesta contro i cantautori. Vedete voi...
TDK – GaRAGE LOST

caravan stage per ballare fino all’alba

finche’ notte non ci separi

DJ PANDAJ (autoprodotto - It)
Ferdinando Miranda aka Dj Pandaj è uno dei dj/produttori della scena milanese e italiana. Partito dai centri sociali milanesi con una selezione di suoni d’n’b/jungle e breakbeat, subito si è distinto in istinto jazz e funk misto a ritmiche drum’n’bass. Negli ultimi 5 anni, Pandaj ha mutato indirizzo sonoro trasportando la sua miscela musicale all’interno dell’abstract hip hop, ritagliandosi spazio e accompagnando, tra gli altri, artisti del calibro di Goldie, Dj Vadim, Cannibal Ox, Anti Pop Consortium. Dopo aver vinto nel 2001 le selezioni nazionali di Arezzo Wave come produttore/dj, lo potete sentire tutti i sabati su "the blue hour",  lifegateradio.

DJ VADIM (Ninja Tune – Rus/Uk) 

Se pensi ad una storia che coinvolga un russo, un americano e una svedese di origini cilene e brasiliane, ti viene in mente più un film di Kusturica sotto acido che un progetto musicale. Eppure la curiosa linea geografica che unisce DJ Vadim (Dj resident a Londra ma from Russia with Love), l'MCs Blu Rum13 (nato a New York ma con esperienze canadesi) e Yarah Bravo (svedese di madre cilena e padre brasiliano), se da un lato ti fa girar la testa, dall'altro ti intriga profondamente. E così si comprende meglio perchè “Children of Possibility” - non più un disco solo di Vadim ma del suo progetto-collettivo OneSelf – non sia più solo un disco hip hop ma si cimenti in hot pot culturale, suoni africani e flauto Shakuhachi. Se non avete mai visto un tale esplosivo miscuglio, vi conviene muovervi in direzione MI AMI per il 18 giugno. Sarà l’unica data italiana. // www.djvadim.com
SYLVIE MARKS (Bpitch control – Ger)

Dicono sia la nuova Miss Kittin, ma non è solo questo. Dicono sia la nuova disco-queen di un lesbo power che suona electro, ma non è solo questo. D’altronde se la resident di alcuni dei più grandi club tedeschi come il Music Hall o il Loft House di Francoforte o ancora il Matrix di Berlino ha un passato da pianista classica un motivo ci sarà, no? E se non c’è un motivo almeno ci si spiega perché hit da dancefloor come “Masturbation While Menstruation” suonano, oltre che dannatamente hype, troppo bene per poter rimanere fermi. // www.sylviemarks.de
SCUOLA FURANO (Riotmaker – It)

Old skool rap, Grandmaster Flash, Sugarhill Gang filtrato. Electro-house dal tiro micidiale. California 
disco-funk fine ’70/primi ’80, serial televisivi porno-soft. Claudio Cecchetto remixato dai Run Dmc. La cosa più nuova e fresca e divertente e riuscita dell’elettronica italiana. Per un set trascinante ed esplosivo. Se Gorizia, come dicono loro, è la Nuova Londra, allora tutti a Gorizia! // www.scuolafurano.net

DAFNE (AC/D*SHE - It)

Attiva per l'etichetta indipendente “AC/D*SHE >_ratatuia rebel label” a cui fanno riferimento vari progetti audio/visivi nello spirito D.I.Y, Dafne compone anomali percorsi sonori lasciando spazio a umorali divagazioni. Electro modulata fra toni in transizioni, old-school_dark-beat acidbusturdust, nella costante resistente alla specializzazione. Collabora con il club Le Pulp di Parigi, il suo lavoro audio/visivo è stato ultimamente presentato durante la serata del dj set del gruppo Le Tigre, per il collettivo ::Kill The Dj::, nei i primi due  episodi di ::Italians do it Better:: e alle serate ::PMS:: pre mestrual sound sindrom::. // www.acdshelabel.com
ROCKIT. CHI SIAMO
ROCKIT.IT: chi siamo e cosa abbiamo fatto

Rockit nasce ufficialmente come sito web nel maggio 1997 dalla fusione dei due siti amatoriali Muzika (www.infosquare.it/muzika), webzine di musica italiana e straniera curata da Giulio Pons, e Rock Italiano (www.bath.ac.uk/~ee6db/rockitaliano), archivio di risorse web sulla musica rock italiana curato da Daniele Baroncelli. L'intento è di creare un unico portale web, specializzato sulla musica "rock" italiana, il tutto per pura passione e amore verso la musica e per le nuove tecnologie. 

Fin da subito, attorno al sito si forma un vero e proprio nucleo fisso di persone, non ancora una vera e propria “redazione” ma un gruppo di amici che via email si scambiano pareri e recensioni. Il sito cresce, esce fotocopiata una fanzine in bianco e nero con alcuni articoli presi dal sito, distribuita a mano in un centinaio di esemplari soprattutto nelle aule studio delle università di Milano oltre che in alcuni pub e negozi di dischi.

Nell'agosto 1998, grazie all' appoggio della web agency Mind di Milano e della fiducia di Fabrizio Rioda del Jungle Sound Station di Milano, diventa www.rockit.it

La redazione si compatta in un nucleo di 8 persone e da lì Rockit, pur restando sempre un sito pressochè amatoriale, gestito da giovani studenti universitari, inizia la sua crescita esponenziale negli anni fino a diventare, oggi, il punto di riferimento della musica in Italia, nonché il più grande archivio delle band italiane.

Oggi, lo staff di Rockit è composto da 7 persone: Giulio Pons, Daniele Baroncelli, Fausto Murizzi (Fausti'ko), Camillo Ferraris, Stefano Rocco (Acty), Stefano Bottura (Fiz) e Carlo Pastore. Allo stesso tempo Rockit, accoglie una serie di collaboratori esterni, distrubuiti con uniformità su tutto il territorio nazionale. 

Proprio questa è una peculiarità e punto di forza di Rockit: la diffusione sull'intero territorio nazionale dei propri collaboratori e della redazione stessa, oltre che l'eterogenità delle competenze redazionali (laureati in ingegneria informatica, design, economia e commercio).

L’età media della redazione e dei collaboratori è compresa tra i 20 e i 30 anni.

Nello specifico:

Redazione (fondatori) : 7

Collaboratori attivi (in tutta Italia): 60
Collaboratori negli anni: 190
Nel marzo 2000 nasce formalmente l'Associazione Nazionale Rockit, cioè in statuto ufficiale “un'associazione culturale no-profit il cui scopo é favorire e promuovere la cultura musicale e l'aggregazione dei cittadini”. La passione per la musica e per tutto quanto essa genera intorno a sé (cultura e condivisione), ci ha spinti fin da subito a trovare una formula riconosciuta che corrispondesse pienamente alla nostra idea di gruppo di persone legate da un interesse comune che non è il Profitto ma la Musica. Rockit non è una Società, ma in tutto e per tutto un’Associazione Culturale, gestita con coerenza in questa logica che fonde passione, impegno concreto e fiducia con i propri utenti/associati/fruitori/sostenitori. Crediamo fermamente sia possibile diffondere una vera e propria Cultura Musicale in Italia, dando spazio e canali al maggior numero possibile di soggetti, così come abbiamo fatto fin’ora. Organizzando eventi e manifestazioni, dando la nostra consulenza e appoggio a manifestazioni, registrando e mappando tutti i gruppi sul territotio. Come già detto, tessendo una quanto più fitta rete con tutte le realtà che si occupano di musica in Italia (siano esse altre associazioni, o società o singoli musicisti amatoriali). Vogliamo continuare ad essere il fulcro attorno al quale ruota la musica in Italia, sempre più convinti che la Qualità alla lunga paghi e sia l’unico valore sostenibile. 

Rockit in questi anni ha costruito un nucleo di risorse, contenuti e di persone assolutamente unico. Raccoglie il centro piú vivo della musica italiana: i musicisti, gli addetti ai lavori e gli ascoltatori più curiosi. Ovvero chi la musica la fa e chi la diffonde. Ad ogni livello: dalla musica comunemente detta ‘sotterranea’ o 
‘di nicchia’, per lo più autoprodotta o prodotta da piccole etichette indipendenti alla musica prodotta dalle grandi major discografiche. Unico minimo comun denominatore: la Qualità. 

Rockit ha sempre raccolto e diffuso tutto il mondo che gravita attorno al fare musica in Italia, a testimonianza del fatto che esiste una realtà vitale, attiva e dall’ottimo livello qualitativo.

Negli anni intercorsi Rockit é cresciuta moltissimo. Il traffico nell’ultimo anno è cresciuto del 120%.
Cifre significative: nel database sono registrate 8000 band, il portale ha una media attuale di 250 000 singoli visitatori/mese e di quasi 4.000.000 di pageview/mese.

Per stare al passo con i tempi e ribadire il nostro continuo fiuto nei confronti delle novità, Rockit continua ad ampliare ulteriormente la gamma dei servizi offerti. Oltre ai principali servizi della nostra nutrita community – fra cui My Band, con cui ogni band iscritta al database può in remoto aggiornare la propria scheda su Rockit - abbiamo aggiunto altre funzionalità: per fare due esempi, abbiamo attivato un nuovo servizio di (deep linking) MP3 per i gruppi e una sezione di Blog, aperta sia per i gruppi ma anche per gli utenti iscritti nel forum. Queste nuove sezioni del sito hanno immediatamente riscosso un enorme successo, sia presso le band iscritte che tra i visitatori. 

Rockit vuole continuare a creare ed offrire servizi nuovi e freschi che completino la poderosa ossatura del sito, già ineguagliabile in Italia. È per questo che, all’ordine della riunione settimanale, giungono sempre nuove proposte atte a mantenere il portale al passo con i tempi e al massimo della fruibilità. È dimostrazione di tutto ciò la cadenza giornaliera con la quale il sito viene aggiornato nei minimi dettagli e la costanza periodica con il quale vengano creati e proposti progetti e importanti novità (collaborazioni, eventi, concorsi, premi, attività, inchieste, servizi, ecc.).

Rockit inoltre vuole instaurare un rapporto che vada oltre al binomio servizio/usufrutto, cimentando con la propria utenza un rapporto più stretto e giusto. La quota associativa di 15 € all’anno permette di ricevere 6 numeri di ROCKIT’mag e avere sconti e facilitazioni nei punti convenzionati. Questo almeno per le attività base: per i progetti più importanti, infatti, Rockit ha sempre dimostrato di sapere discutere con partner più grandi, anche di grandi cifre e grandi obiettivi.

Abbiamo confermato partnership importanti come con Arezzo Wave Festival (di cui Rockit è media partner dal 1999) e il MEI - Meeting Etichette Indipendenti di Faenza di cui Rockit ospita il sito ufficiale fin dagli esordi della manifestazione (1997)
Abbiamo stretto altri contatti. 

I più importanti sono con la RAI - Radio Televisione Italiana che nella primavera del 2004 ha chiesto a 3 redattori di Rockit di partecipare come autori alla stesura di un nuovo programma musicale in onda su Rai2 

Siamo inoltre nuovi media partner del Progetto Demo, organizzato da Radio 2 Rai e il Festival di Benicassim di Barcellona (Spagna), Rototom Sunsplash e Frequenze Disturbate. Abbiamo curato la rassegna musicale del Milano Film Festival (organizzato da Esterni) e abbiamo collaborato con tutte le ormai consolidate realtà festivaliere dell’intero territorio nazionale.

Il nostro status di Associazione ci ha permesso di attivare una rete di punti convenzionati in tutta Italia, presso i quali forniamo servizi scontati ai nostri associati. Tra questi annoveriamo il Rolling Stone, storico locale di Milano (di cui siamo unico media partner on line), quindici sale prove e studi di registrazioni (tra cui il celeberrimo Jungle Sound di Milano) e il Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza, oltre ad etichette discografiche, festival, locali, negozi di dischi e altro ancora, per un totale di cinquanta punti convenzionati.

E adesso è arrivato anche il MI AMI. Olè!
Domenica 5 giugno 2005

Redatto con cura appassionata e sincera

combattendo la solitudine

con una radio e poco più
Carlo Pastore (carlo@rockit.it)
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Associazione Nazionale Rockit

Sede legale – via Falck 57, 20099 Sesto San Giovanni (MI) // Sede operativa – via Pestalozzi 4, 20143 Milano

P.IVA 02978690960 – tel. 02/89694237 – info@rockit.it


